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Comune di Consorzio di Bonifica
dell'Oristanese
Provincia di ORISTANO

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Rimozione di condotte interrate contenenti amianto in località "Pardu baccas" .
CAT. P0324.

COMMITTENTE: Consorzio di Bonifica dell 'Oristanese.

CANTIERE: Comprensorio Consorzio di Bonifica, Consorzio di Bonifica dell 'Oristanese
(ORISTANO)

Consorzio di Bonifica dell'Oristanese, 06/07/2021
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Idraulica

OGGETTO: Rimozione di condotte interrate contenenti amianto in località "Pardu
baccas" .      CAT. P0324.

Importo presunto dei Lavori: 53´787,72 euro

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 8 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 99 uomini/giorno

Data inizio lavori: 30/10/2024

Data fine lavori (presunta): 27/01/2025

Durata in giorni (presunta): 90

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Comprensorio Consorzio di Bonifica

CAP: 09170

Città: Consorzio di Bonifica dell'Oristanese (ORISTANO)
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Consorzio di Bonifica dell'Oristanese

Indirizzo: Via cagliari n. 170

CAP: 09170

Città: Oristano (OR)

Telefono / Fax: 0783 3150     0783 211286

nella Persona di:

Nome e Cognome: Giorgio Bravin

Qualifica: Responsabile del Procedimento

Indirizzo: Via cagliari n. 170

CAP: 09170

Città: Oristano (OR)

Telefono / Fax: 07833150

Partita IVA: 90022600952

Codice Fiscale: 90022600952
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Angelo Serafino Meloni

Qualifica: Responsabile del Procedimento

Indirizzo: Via Cagliari n. 170

CAP: 09170

Città: Oristano (OR)

Progettista:

Nome e Cognome: Francesco Castagna

Qualifica: ingegnere

Indirizzo: Via Cagliari n. 170

CAP: 09170

Città: Oristano (OR)

Telefono / Fax: 0783 3150

Codice Fiscale: 90022600952

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Francesco Castagna

Qualifica: ingegnere

Indirizzo: Via Cagliari n. 170

CAP: 09170

Città: Oristano (OR)

Telefono / Fax: 0783 3150

Codice Fiscale: 90022600952

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: NON  NECESSARIO

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Francesco Castagna

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via Cagliari n. 170

CAP: 09170

Città: Oristano (OR)

Telefono / Fax: 0783 3150

Codice Fiscale: 90022600952

Data conferimento incarico: 19/08/2021
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

IMPRESA ALLO STATO NON CONOSCIUTA
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE
Telefoni ed indirizzi utili

Carabinieri pronto intervento: tel. 112
Caserma Carabinieri di Oristano tel.  0783 325000

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113
Polizia  - Commissariato di P.S. di  Oristano tel. 0783 70049

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115
Comando Vvf  di  Oristano tel. 0783 359540

Pronto Soccorso tel. 118
Pronto Soccorso: - Ospedale San Martino di Oristano tel. 0783 3171
Ospedale San Martino di Oristano tel. 0783 317207
Ospedale San Martino di Oristano tel. 0783 31720

Ispettorato del Lavoro tel. 0783 21012

Documentazione da custodire in cantiere

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici
di cantiere la seguente documentazione:
1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa

esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
3. Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;
4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi

aggiornamenti;
6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna

delle imprese operanti in cantiere;
7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
10. Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di

ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.);
12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
14. Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente
documentazione:
1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e

Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.
6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200

kg, con dichiarazione di conformità a marchio CE;
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7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata
superiore a 200 kg;

8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non
manuali di portata superiore a 200 kg;

9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi
di verbali di verifica periodica;

10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici
riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti;

11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del

fabbricante per i ponteggi metallici fissi;
17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;
18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema

tipo riportato in autorizzazione ministeriale;
19. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima

della messa in esercizio;
22. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata

dalla ditta abilitata;
23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai

sensi del D.P.R. 462/2001);
24. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di

protezione dalle scariche atmosferiche.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Il contesto dei lavori di rimozione e smaltimento di condotte in cemento amianto, è costituito

dal Distretto di Bennaxi Ovest del comprensorio irriguo del Consorzio di bonifica

dell'Oristanese. L'intervento si concretizza nella rimozione e smaltimento di una porzione di

condotta in cemento amianto DN150, del comizio E.

Trattandosi di opere a rete, il territorio interessato dall'intervento, risulta individuato dalla

golena in destra del fiume Tirso in Comune di Oristano, località Pardu Baccas.

Il distretto irriguo di Bennaxi Ovest, nella zona interessata dal progetto di rimozione e

smaltimento, risulta caratterizzato dalla presenza di una rete irrigua tubata in pressione,

composta da condotte in cemento amianto di piccolo diametro, prevalentemente DN 150.

Vista l'entità del finanziamento concesso, la porzione du comizio interessata dai lavori e su

cui si intende intervenire, risulta ubicata a ridosso dell'argine del Tirso, in prossimità

dell'attraversamento arginale di Palloni, realizzato recentemente.

Da tale attraversamentoha inizio il tratto di comizio E, che evidenzia per tutta la lunghezza

sottesa all'intervento, tubazioni DN 150.

La zona risulta caratterizzata da un territorio mediamente frazionato, in cui viene svolta un

agricoltura specializzata quali il carciofo, con buona presenza di colture estensive quali il

grano e gli erbai.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Sinteticamente il progetto prevede, l'esecuzione delle seguenti opere:

- predispone un piano di lavoro ai sensi dell'art. 256 del Dlgs 81/2008 e smi.  Lavori di

demolizione o rimozione dell'amianto;

- scavo per la massa a nudo della condotta, tale operazione potrà essere realizzata con mezzi

meccanici  fino a raggiungere una profondità di 15 cm al di sopra della generatrice superiore

del tubo, anche mediante approfondimenti

  laterali del medesimo. Durante questa fase si ritiene opportuna la bagnatura del terreno con

acqua, da irrorare anche mediante nebulizzatori/atomizzatori, senza provocare ristagno o

ruscellamento, al fine di limitare l’emissione di pol-

  veri durante lo scavo.

- completa messa a giorno della tubazione, tale operazione nell'ambito dei 15 cm. dovrà

essere svolta con mezzi manuali, con specifico riferimento alle sole porzioni interessate da

separazione/rottura/taglio dovrà essere effettuata          mediante attrezzi manuali (badili,

vanghe, cazzuole, etc.), prestando attenzione a non raschiare la superficie esterna della

tubazione in cemento amianto.

- pulizia completa della superficie esterna della tubazione, in particolare delle zona interessate

dall’operazioni di separazione/taglio, procedendo contestualmente a una nebulizzazione

continua durante il taglio con acqua, o con prodotto incapsulante possibilmente

biodegradabile tipo D.

- sfilamento o  taglio della tubazione e imbragatura per sistemazione sui teli di polietilene, per

il successivo confezionamento e imballaggio.

- recupero dei frammenti e residui dal fondo scavo e confezionamento e imballaggio.

- trasporto a discarica dei rifiuti prodotti, da effettuare con veicoli appositamente autorizzati

e iscritti all’albo gestori ambientali per il trasporto dei rifiuti pericolosi.

- campionamento del fondo per accertare  l'assenza di contaminazione.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Allo stato attuale non è possiibile conoscere l'ubicazione dell'area di cantiere in quanto

non è nota l'impresa esecutrice dei lavori. Per tali motivazioni si rende necessario ipotizzare

un'area di cantiere di tipo standard ubicata in posizione pressochè baricentrica agli

interventi da eseguire.

In ogni caso nel cantiere si dovrà prevedere una idonea recizione dell'area, una zona

destinata al transito dei pedoni e una al passaggio dei mezzi d'opera. Le due zone, dotate di

ingresso autonomo saranno sepata da idoneo parapetto e avranno destinazioni d'uso

differenti, come meglio in appresso specificato:

- Area pedonale, in tale zona troveranno allocazione il box prefabbicato adibito a uffici,

spogliatoi e ricovero attrezzi,  i servizi igienici, gli estintori portatili e il quadro elettrico di

cantiere.

- Area destinata al transito e ai mezzi d'opra, in tale zona troveranno allocazione una

zona destinata alla sosta dei mezzi adibiti alla fornitura dei meteriali e delle materie prime,

nonchè una zona destinata al deposito temporaneo.

L'intera area di cantiere sarà dotata di cartellonistica e segnaletrica generale di cantiere,

cartelli indicatori e di pericolo.

Per gli aspetti puntuali e particolari, scelte progettuali ed organizzative, procedure,

modalità e sequenze stabilite per eseguire un determinato lavoro od operazione,

apprestamenti e opere provvisionali ai fini della tutela della salute e della sicurezza dei

lavoratori in cantiere, attrezzature di lavoro, misure preventive e protettive, prescrizioni

operative, si rimanda al POS che l'Impresa esecutrice dovrà predisporre.
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Allo stato attuale non è possiibile conoscere l'ubicazione dell'area di cantiere, per cui si

rimanda al POS che l'Impresa esecutrice dovrà predisporre.
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL
CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Allo stato attuale non è possiibile conoscere l'ubicazione dell'area di cantiere, per cui si

rimanda al POS che l'Impresa esecutrice dovrà predisporre.
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO
PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Allo stato attuale non è possiibile conoscere l'ubicazione dell'area di cantiere, per cui si

rimanda al POS che l'Impresa esecutrice dovrà predisporre.
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Allo stato attuale non è possiibile conoscere l'ubicazione dell'area di cantiere, per cui si

rimanda al POS che l'Impresa esecutrice dovrà predisporre.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Allo stato attuale non è possiibile conoscere l'ubicazione dell'area di cantiere, per cui si

rimanda al POS che l'Impresa esecutrice dovrà predisporre.

Modalità da seguire per le rimozioni,  demolizioni e scavi

Lo scavo per la messa a nudo della condotta, tale operazione potrà essere realizzata con

mezzi meccanici  fino a raggiungere una profondità di 15 cm al di sopra della generatrice

superiore del tubo, anche mediante approfondimenti laterali del medesimo. Durante questa

fase si ritiene opportuna la bagnatura del terreno con acqua, da irrorare anche mediante

nebulizzatori/atomizzatori, senza provocare ristagno o ruscellamento, al fine di limitare

l’emissione di polveri durante lo scavo.

La completa messa a giorno della tubazione nell'ambito dei 15 cm. dovrà essere svolta con

mezzi manuali, con specifico riferimento alle sole porzioni interessate da

separazione/rottura/taglio dovrà essere effettuata  mediante attrezzi manuali (badili,

vanghe, cazzuole, etc.), prestando attenzione a non raschiare la superficie esterna della

tubazione in cemento amianto.

Il taglio della tubazione e la successiva imbragatura per sistemazione sui teli di polietilene,

averrà sotto continua nebulizzazione con asperzione di incapsulante tipo D,  per procedere

successivamente al  confezionamento e imballaggio.

Il trasporto a discarica dei rifiuti prodotti, da effettuare con veicoli appositamente autorizzati

e iscritti all’albo gestori ambientali per il trasporto dei rifiuti pericolosi.

Il campionamento del fondo sarà realizzato a fine lavori per accertare  l'assenza di

contaminazione del terreno.
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Casco o elmetto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
L'uso dell'elmetto di protezione è indispensabile in tutte le situazioni in cui esista il pericolo di offesa al
capo per caduta di materiali, urto contro ostacoli, o contatti con elementi pericolosi. Va comunque
ricordato che in cantiere il rischio di infortunio alla testa è sempre presente nonostante le misure
preventive adottate: è pertanto necessario che gli operatori usino costantemente il casco e che
l'impresa abbia sempre a disposizione, in cantiere, un certo numero di elmetti per i visitatori. Gli
elmetti protettivi che si trovano in commercio sono realizzati quasi esclusivamente in policarbonato
stampato in un unico pezzo e variano tra di loro esclusivamente per la forma e per il colore. Il casco o
elmetto, oltre ad essere robusto per assorbire gli urti e altre azioni di tipo meccanico, affinché possa
essere indossato quotidianamente, deve essere leggero, ben aerato, regolabile, non irritante e dotato
di regginuca per garantire la stabilità nelle lavorazioni più dinamiche (montaggio e smontaggio
ponteggi, montaggio prefabbricati in genere). Il casco deve essere costituito da una calotta a conchiglia,
da una bordatura e da una fascia anteriore antisudore. La bordatura deve permettere la regolazione in
larghezza. L’uso del casco deve essere compatibile con l’utilizzo di altri DPI eventualmente necessari: vi
sono caschi che per la loro conformazione permettono l’installazione di visiere o cuffie antirumore. Il
casco deve riportare la marcatura “CE”, che attesta i requisiti di protezione adeguati contro i rischi,
conformemente alle relative norme.

2) Guanti: generale;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
I guanti devono proteggere le mani contro uno o più rischi o da prodotti e sostanze nocive per la pelle. A
seconda delle lavorazioni si deve fare ricorso ad un tipo di guanto appropriato. Tutti i DPI scelti devono
riportare la marcatura CE e devono essere corredati da nota informativa sulle caratteristiche e grado di
protezione.

3) Scavi manuali: pendenza del fronte;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Negli scavi eseguiti manualmente, le pareti del fronte devono avere una inclinazione o un tracciato tali,
in relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

4) Cuffie antirumore;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Sono costituite da due calotte rigide prive di perforazione ed internamente rivestite di materiale
fonoassorbente. Le due coppe risultano unite da un archetto elastico in metallo. Il cuscinetto presente
lungo il bordo delle coppe assicura una miglior ermeticità ed un adeguato comfort. Possono diventare
anche parte integrante degli elmetti di sicurezza. Le cuffie rispetto agli inserti auricolari sono meno
tollerabili, soprattutto con clima caldo ed umido e se portate per lunghi periodi; hanno però il vantaggio
di essere indossate e rimosse con facilità e non presentano inconvenienti sotto il profilo igienico.
Esistono in commercio elmetti protettivi predisposti per l'inserimento di tamponi fonoassorbenti in
modo da non provocare alcun fastidio qualora si dovessero usare contemporaneamente questi due DPI.
Ogni DPI deve avere un'etichetta in cui sia indicato il livello di diminuzione acustica, nonché il valore
dell'indice di comfort offerto dal DPI; ove ciò non sia possibile, questa etichetta deve essere apposta
sull'imballaggio. Le cuffie auricolari devono essere regolarmente pulite e occorre sostituire le parti
danneggiate od usurate con gli appositi ricambi. Per una perfetta protezione dell'udito, il tampone della
cuffia deve essere perfettamente in contatto con la zona dell'orecchio. Occorre tener presente che i
capelli lunghi posti tra l'orecchio ed il tampone della cuffia riducono notevolmente il potere di
protezione di quest'ultima: in questi casi è consigliabile l'uso di tappi auricolari.
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5) Demolizioni: stoccaggio ed evacuazione detriti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96.

6) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) Accertati del buono stato della parte lavorativa dell'utensile;  2) Assicurati del buono
stato del manico e del suo efficace fissaggio.
Durante l'uso:  1) Utilizza idonei paracolpi quando utilizzi punte e/o scalpelli;  2) Quando si utilizzano
attrezzi ad impatto, provvedi ad allontanare adeguatamente terzi presenti;  3) Assumi una posizione
stabile e corretta;  4) Evita di abbandonare gli attrezzi nei passaggi (in particolare se sopraelevati),
provvedendo a riporli negli appositi contenitori.
Dopo l'uso:  1) Riponi correttamente l'utensile, verificandone lo stato di usura.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Punture, tagli, abrasioni;

3) Cesoiamenti, stritolamenti;

4) Investimento, ribaltamento;

5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

6) Seppellimento, sprofondamento;

SEGNALETICA:

Calzature di sicurezza Casco obbligatorio Guanti di protezione
obbligatoria

Protezione obbligatoria
dell'udito

Protezione obbligatoria
per gli occhi

Divieto accesso persone Vietato accesso
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.

Cartello

Pronto soccorso.

Carrelli di movimentazione.
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Realizzazione della recinzione  avente caratteristiche idonee ad  impedire l'accesso anche
involontario ai  non addetti ai lavori, all'area di cantiere, per mezzi e lavoratori. La recinzione dovrà
essere di altezza non minore a quella richiesta dal vigente regolamento edilizio, realizzata con
efficace sistema di confinamento, adeguatamente sostenute da paletti in legno, metallo, o altro
supporto in Cls ancorati al  terreno.
Tenuto conto del carattere a rete dei lavori di manutenzione straordinaria, si dovranno prevedere
per i siti temporanei di lavoro, dei sistemi di confinamento di natura temporanea aventi la
medesima funzionalità degli impianti fissi.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)
occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con
suola imperforabile.

b) Divieto di accesso agli estranei;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
E' vietato l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette alle lavorazioni.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a livello

Investimento,
ribaltamento

Movimentazione
manuale dei carichi

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Urti, colpi, impatti,
compressioni

Cesoiamenti,
stritolamenti

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Smerigliatrice angolare (flessibile);
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4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Copia di Punture, tagli, abrasioni;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni.

SEGNALETICA:

Divieto di accesso alle
persone non autorizzate

Pericolo generico Passaggio obbligatorio
pedoni

Veicoli passo uomo Evitare di toccarsi il viso Evitare il contatto Restare a casa se malati

Tossire o starnutire nella
piega del gomito

Disinfettarsi le mani Attenzione rischio
biologico

Realizzazione di un'area di decontaminazione del personale

Realizzazione di un'area di decontaminazione del personale impegnato composta da:  a) locale di
equipaggiamento con due accessi, uno adiacente all'area di lavoro e l'altro adiacente al locale
doccia;  b) locale doccia accessibile dal locale equipaggiamento e dalla chiusa d'aria;  c) chiusa
d'aria tra il locale doccia ed il locale spogliatoio incontaminato; d) locale incontaminato
(spogliatoio) con accesso dall'esterno (aree incontaminate) ed un'uscita attraverso la chiusa
d'aria. L'allestimento di servizi igienico-sanitari potranno essere ricavati direttamente nell'edificio
oggetto dell'intervento, in edifici attigui, o in strutture prefabbricate appositamente approntate.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di un'area di decontaminazione del personale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di un'area di decontaminazione del personale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e)
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Amianto

[P1 x E1]= BASSO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Avvitatore elettrico;
4) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni;
Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi.

Scavo a sezione obbligata

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi
meccanici.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione obbligata

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e)
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Investimento,

ribaltamento
Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti,
cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

Rimozione di tubazioni in cemento amianto

Intervento di bonifica di un tubo o manufatto  in cemento amianto, sarà  eseguito mediante
rimozione della stessa e realizzato attraverso le seguenti operazioni: un pretrattamento costituito
da lavaggio con acqua mediante nebulizzatore o a pioggia e successivo recupero delle acque di
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lavaggio (in nessun caso si dovrà far uso di getti d'acqua ad alta pressione), applicazione di un
fissativo temporaneo a spruzzo a bassa pressione o a pennello, svellimento del tubo  (iniziando
dalla presa comiziale precedentente demolita e prestando la massima attenzione durante tali
operazioni per evitare il loro danneggiamento) e successivo stoccaggio nel cantiere, ottenuto
depositandole su bancali predisposti con fogli di PVC, ulteriore applicazione di fissativo nelle parti
non ancora trattate (intradosso, zone di sormonto, ecc.), confezionamento del pacco con apposito
nastro a prova di umidità ed applicazione del marchio per segnalare la presenza di amianto.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di manufatti in cemento amianto

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di copertura in cemento amianto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri (P3);  e)
occhiali;  f) cintura di sicurezza;  g) indumenti protettivi (tuta tipo in tywek microforata).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Amianto Seppellimento,

sprofondamento

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Escavatore;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio metallico fisso;
4) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Inalazione polveri, fibre; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli,
abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei
carichi.

SEGNALETICA:

Divieto di accesso alle
persone non autorizzate

Evitare di toccarsi il viso Indossare la mascherina Disinfettarsi le mani Attenzione rischio
biologico

Vietato l'accesso a persone
con sintomi

simil-influenzali

Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici

Demolizione di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici. Durante la fase
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lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei
materiali eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e)
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Seppellimento,
sprofondamento

Inalazione polveri,
fibre

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Caduta dall'alto Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore con martello demolitore;
3) Attrezzi manuali;
4) Centralina idraulica a motore;
5) Cesoie pneumatiche;
6) Compressore con motore endotermico;
7) Martello demolitore pneumatico;
8) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti,
cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio; Caduta dall'alto;
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni.

Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti
gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera
all'insediamento del cantiere stesso ed il caricamento di tutte le attrezzature, macchine e
materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a livello

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E2]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala doppia;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre;
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei
carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture,
tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Ustioni.

SEGNALETICA:

Vietato l'accesso a persone
con sintomi

simil-influenzali

Divieto di accesso alle
persone non autorizzate

Pericolo generico Rischio biologico Calzature di sicurezza
obbligatorie

Guanti di protezione
obbligatoria

Evitare di toccarsi il viso

Tossire o starnutire nella
piega del gomito

Disinfettarsi le mani Rifiuti COVID-19
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Amianto Amianto Caduta dall'alto Caduta di materiale
dall'alto o a livello

Cesoiamenti,
stritolamenti

Inalazione polveri,
fibre

Investimento,
ribaltamento

M.M.C.
(sollevamento e

trasporto)

Rumore Seppellimento,
sprofondamento

Vibrazioni

RISCHIO: Amianto

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di un'area di decontaminazione del
personale;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Valore limite di esposizione. In tutte le attività lavorative la
concentrazione nell'aria della polvere proveniente dall'amianto o dai
materiali contenenti amianto nei luoghi di lavoro deve essere ridotta al
minimo e, in ogni caso, al di sotto del valore limite di esposizione.
Scelta del dispositivo di protezione individuale. Devono essere forniti
dispositivi di protezione individuale (DPI) delle vie respiratorie aventi un fattore di protezione
operativo adeguato alla concentrazione di amianto nell'aria e tale da garantire all'utilizzatore che l'aria
filtrata presente all'interno del DPI sia non superiore ad un decimo del valore limite di esposizione.
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di eliminare e/o ridurre i rischi derivanti
dall'esposizione dei lavoratori a fibre d'amianto devono essere adottate le seguenti misure di
prevenzione e protezione:  a) il numero di lavoratori esposti, o che possono essere esposti, deve essere
quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  b) l'utilizzo dei dispositivi di protezione
individuale deve essere intervallato da periodi di riposo adeguati all'impegno fisico richiesto dal lavoro,
in aree di riposo specifiche e previo idonea decontaminazione;  c) i metodi di lavoro devono essere tali
da evitare la produzione di polvere di amianto o, se ciò non è possibile, da evitare l'immissione di
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polveri d'amianto nell'aria;  d) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o utilizzati in attività che
possono comportare esposizione alle fibre di amianto devono essere regolarmente e sistematicamente
puliti;  e) i rifiuti devono essere rimossi dai luoghi di lavoro il più presto possibile e in appropriati
imballaggi e devono essere smaltiti, in conformità alla normativa vigente, come rifiuti pericolosi.
Misurazione delle fibre d'amianto. Le attività che possono esporre ad amianto o materiali che
espongono ad amianto, devono essere sottoposte a misurazioni della concentrazione di fibre di
amianto nell'aria del luogo di lavoro, per la verifica del rispetto dei valori limite di esposizione a fibre di
amianto, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle disposizioni legislative.
Piano di lavoro. Prima dell'inizio dei lavori di demolizione o di rimozione dell'amianto o di materiali
contenenti amianto da edifici strutture, apparecchi e impianti, nonché dai mezzi di trasporto, deve
essere predisposto un piano di lavoro da sottoporre all'organo di vigilanza competente per territorio.
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) le aree dove sono svolte
attività che possono esporre ad amianto o materiali che contengono amianto devono essere isolate e
rese accessibili soltanto dai lavoratori che debbano recarvisi per motivi connessi alla loro mansione o
con la loro funzione;  b) le aree isolate in cui si svolgono le attività, che possono esporre ad amianto o
materiali che contengono amianto, devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di
sicurezza;  c) nelle lavorazioni in aree predeterminate, che possono esporre ad amianto, devono essere
indicati, con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza, i divieto di fumo, di assunzione di bevande
o cibi, di utilizzo di pipette a bocca e di applicazione di cosmetici;  d) i lavoratori devono disporre di
impianti sanitari adeguati, provvisti di docce, in caso di operazioni in ambienti polverosi e di speciali
aree che consentono di mangiare e bere senza il rischio di contaminazione da polvere di amianto;  e) i
lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi che devono essere riposti in posti
separati dagli abiti civili;  f) gli indumenti di lavoro o protettivi devono essere custoditi all'interno
dell'azienda e possono essere trasportati all'esterno, in contenitori chiusi, solo per consentire il
lavaggio in lavanderie attrezzate per questo tipo di operazioni;  g) i dispositivi di protezione individuali
devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati e ben puliti dopo ogni
utilizzazione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) maschera con filtro specifico; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti
protettivi.
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RISCHIO: "Amianto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di tubazioni in cemento amianto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
I lavoratori addetti alle opere di manutenzione, rimozione dell’amianto o
dei materiali contenenti amianto, smaltimento e trattamento dei relativi
rifiuti, nonchè bonifica, prima di essere adibiti allo svolgimento dei
suddetti lavori e periodicamente, almeno una volta ogni tre anni, o con
periodicita' fissata dal medico competente, sono sottoposti  a
sorveglianza sanitaria finalizzata anche a verificare la possibilita' di
indossare dispositivi di protezione respiratoria durante il lavoro. I lavoratori che durante la loro attività
sono stati iscritti anche una sola volta nel registro degli esposti, sono sottoposti ad una visita medica
all’atto della cessazione del rapporto di lavoro; in tale occasione il medico competente deve fornire al
lavoratore le indicazioni relative alle prescrizioni mediche da osservare ed all’opportunita' di sottoporsi
a successivi accertamenti sanitari. Gli accertamenti sanitari devono comprendere almeno l’anamnesi
individuale, l’esame clinico generale ed in particolare del torace, nonche¤ esami della funzione
respiratoria. Il medico competente, sulla base dell’evoluzione delle conoscenze scientifiche e dello
stato di salute del lavoratore, valuta l’opportunita' di effettuare altri esami quali la citologia
dell’espettorato, l’esame radiografico del torace o la tomodensitometria. Ai fini della valutazione il
medico competente privilegia gli esami non invasivi e quelli per i quali è documentata l’efficacia
diagnostica.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 259.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di tubazioni in cemento amianto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Il datore di lavoro fornisce ai lavoratori, prima che essi siano adibiti ad attività comportanti esposizione
ad amianto, ninchè ai loro rappresentanti, informazione su:  a) i rischi per la salute dovuti
all'esposizione alla polvere proveniente dall'amianto o dai materiali contenenti amianto;  b) le
specifiche norme igieniche da osservare, ivi compresa la necessita' di non fumare;  c) le modalità di
pulitura e di uso degli indumenti protettivi e dei dispositivi di protezione individuale;  d) le  misure  di
precauzione particolari da prendere nel ridurre al minimo l'esposizione;  e) l'esistenza  del valore limite
e la necessita' del monitoraggio ambientale. Il datore di lavoro assicura che tutti i lavoratori esposti o
potenzialmente esposti a polveri contenenti amianto ricevano una formazione sufficiente ed adeguata,
ad intervalli regolari.Il contenuto della formazione deve essere facilmente comprensibile per i
lavoratori e deve consentire loro di acquisire le conoscenze e le competenze necessarie in materia di
prevenzione e di sicurezza, in particolare per quanto riguarda: a) le proprietà  dell'amianto  e  i  suoi
effetti sulla salute, incluso l'effetto sinergico del tabagismo;  b) i tipi di prodotti o materiali che possono
contenere amianto;  c) le    operazioni   che   possono   comportare   un'esposizione all'amianto  e
l'importanza  dei controlli preventivi per ridurre al minimo tale esposizione;  d) le  procedure  di lavoro
sicure, i controlli e le attrezzature di protezione;  e) la  funzione,  la scelta, la selezione, i limiti e la
corretta utilizzazione dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie;  f) le procedure di emergenza;
g) le procedure di decontaminazione;  h) l'eliminazione dei rifiuti;  i) la necessita' della sorveglianza
medica. Possono essere addetti alla rimozione e smaltimento dell'amianto e  alla  bonifica  delle  aree
interessate  i lavoratori che abbiano frequentato i corsi di formazione professionale di cui all'articolo 10,
comma 2, lettera h), della L. 27/3/1992, n. 257.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 257; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 258.

c) Nelle lavorazioni: Rimozione di tubazioni in cemento amianto;
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PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Amianto: concentrazioni nell'aria. In tutte le attività di cui all'articolo 246 del D.Lgs. 81/2008
(manutenzione, rimozione dell'amianto o dei materiali contenenti amianto, smaltimento e trattamento
dei relativi rifiuti e bonifica delle aree interessate), l'esposizione dei  lavoratori alla polvere
proveniente dall'amianto o dai materiali contenenti amianto nel luogo di lavoro deve essere ridotta al
minimo e, in ogni caso, al di sotto del valore limite di 0,1 fibre per centimetro cubo di aria.
Amianto: numero di lavoratori. Il datore di lavoro limita al numero più basso possibile i lavoratori
esposti o che possono essere esposti alla polvere proveniente dall'amianto o da materiali contenente
amianto.
Amianto: DPI. I lavoratori esposti devono sempre utilizzare dispositivi di protezione individuale (DPI)
delle vie respiratorie con fattore di protezione operativo adeguato alla  concentrazione di amianto
nell’aria. La protezione deve essere tale da garantire all’utilizzatore in ogni caso che la stima della
concentrazione di amianto nell’aria filtrata, ottenuta dividendo la concentrazione misurata nell’aria
ambiente per il fattore di protezione operativo, sia non superiore ad un decimo del valore limite (0,1
fibre per centimetro cubo di aria).

Amianto: periodi e aree di riposo. L'utilizzo dei DPI deve essere intervallato da periodo di riposo
adeguati all'impegno fisico richiesto dal lavoro, l'accesso alle aree di riposo deve essere
preceduto da idonea decontaminazione secondo quanto riportatato nel piano di lavoro.
Amianto: processo di lavoro. Il datore di lavoro organizza il processo di lavoro in modo tale da evitare di
produrre polvere di amianto o, se ciò non è possibile, da evitare emissione di polvere di amianto
nell'aria.
Amianto: pulizia e manutenzione dei locali e delle attrezzature. Il datore di lavoro predispone che i
locali e le attrezzature per il trattamento dell'amianto siano sottoposti a regolare pulizia e
manutenzione.
Amianto: stoccaggio e raccolta dei rifiuti conteneti amianto. Il datore di lavoro predispone che l'amianto
o i materiali che rilasciano polvere di amianto o che contengono amianto debbano essere stoccati e
trasportati in appositi imballaggi chiusi su cui sarà apposta una etichettatura indicantene il contenuto, e
che tali imballaggi siano raccolti e rimossi dal luogo di lavoro il più presto possibile per essere trattati ai
sensi della vigente normativa in materia di rifiuti pericolosi.
Amianto: misure igieniche. Il datore di lavoro adotta le misure appropriate affinché:  a) i luoghi in cui si
svolgono tali attività siano chiaramente delimitati e contrassegnati da appositi cartelle, accessibili
esclusivamente ai lavoratori addetti alle lavorazioni e viga il divieto di fumare;  b) siano predisposte
aree speciali che consentano ai lavoratori di mangiare e bere senza rischio di contaminazione da polvere
di amianto;  c) siano messi a disposizione dei lavoratori adeguati indumenti di lavoro o adeguati
dispositivi di protezione individuale;  d) gli indumenti di lavoro o protettivi non possano uscire al di
fuori dell'impresa se non in contenitori chiusi al fine di essere trasportati in lavanderie attrezzate o
smaltiti secondo le vigenti normative;  e) gli indumenti di lavoro o protettivi siano riposti in un luogo
separato da quello destinato agli abiti civili;  f) i lavoratori possano disporre di impianti sanitari
adeguati, provvisti di docce, in caso di operazioni in ambienti polverosi;  g) l'equipaggiamento
protettivo sia custodito in locali a tale scopo destinati e controllato e pulito dopo ogni utilizzazione e
siano prese misure per riparare o sostituire l'equipaggiamento difettoso prima di ogni utilizzazione.
Amianto: monitoraggio ambienti di lavoro. Al fine di garantire il rispetto del valore limite fissato
dall'art. 254 del D.Lgs. 81/2008 e in funzione dei risultati della valutazione iniziale dei rischi, il datore di
lavoro effettua periodicamente la misurazione della concentrazione di fibre di amianto nell'aria del
luogo di lavoro. I risultati devono essere riportati nel documento di valutazione dei rischi.

Amianto: lavorazioni particolari. Nel caso di determinate operazioni lavorative in cui, nonostante
l'adozione di misure tecniche preventive per limitare la concentrazione di amianto nell'aria, è
prevedibile che questa superi il valore limite, il datore di lavoro adotta adeguate misure per la
protezione dei lavoratori addetti, ed in particolare: a) fornisce ai lavoratori un adeguato dispositivo
di protezione delle vie respiratorie e altri dispositivi di protezione individuali; b) provvede
all'affissione di cartelli per segnalare che si prevede il superamento del valore limite di
esposizione; c) adotta le misure necessarie per impedire la dispersione della polvere al di fuori dei
locali o luoghi di lavoro; d) consulta i lavoratori o i loro rappresentanti sulle misure da adottare
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prima di procedere a tali attività.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 251; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 252; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 253; D.Lgs. 9
aprile 2008 n.81, Art. 255.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire
tramite appositi percorsi (scale a mano, scale ricavate nel terreno, rampe
di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a
sufficienza oltre il piano di accesso e devono essere fissate stabilmente
per impedire slittamenti o sbandamenti.
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di
fondazione deve essere predisposto con rampe di scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed
intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno dall'altro.
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano
di lavoro ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi
dello scavo o del rilevato devono essere protetti con appositi parapetti di trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle
pedonali o piastre veicolari provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere
chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato.

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzature anticaduta. L'utilizzo di attrezzature anticaduta per la demolizione di parti di costruzione
come i solai deve essere effettuato determinando accuratamente la collocazione e la tipologia dei punti
e/o linee di ancoraggio.
Mezzi meccanici. Le demolizioni con mezzi meccanici sono ammesse solo su parti isolate degli edifici e
senza alcun intervento di manodopera sul manufatto compromesso dalla demolizione meccanizzata
stessa.
Ponti di servizio. Le demolizioni effettuate con attrezzi manuali, dei muri aventi altezza superiore a 2
metri, devono essere effettuate utilizzando ponti di servizio indipendenti dall'opera da demolire.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire
l'inizio della manovra di sollevamento devono verificare che il carico sia
stato imbracato correttamente.
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il
sollevamento del carico, gli addetti devono accompagnarlo fuori dalla
zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente
presenti, solo per lo stretto necessario.
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono
allontanarsi al più presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento.
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Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico.
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per
pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto
quasi al suo piano di destinazione.
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento,
bisognerà accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso.
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da
parte dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori
dalla zona impegnata da attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali.

RISCHIO: "Cesoiamenti, stritolamenti"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Rimozione delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza. Le protezioni ed i
dispositivi di sicurezza di attrezzature, macchinari e mezzi d'opera non
devono essere rimossi se non nei casi di assoluta necessità o per
operazioni di manutenzione espressamente previste nelle istruzioni
fornite dal produttore. Qualora debba provvedersi alla loro rimozione
(previo permesso preventivo del preposto o del datore di lavoro), dovranno adottarsi
contemporaneamente misure atte a mettere in evidenza e a ridurre al limite minimo possibile il
pericolo che ne deriva. Il ricollocamento nella sede originaria delle protezioni o dei dispositivi di
sicurezza rimossi, dovrà avvenire non appena siano cessate le ragioni che ne hanno reso necessaria la
loro temporanea rimozione.
Manutenzione: divieto con la macchina in funzione. È vietato pulire, oliare o ingrassare a mano gli
organi e gli elementi in moto di attrezzature di lavoro, a meno che ciò non sia richiesto da particolari
esigenze tecniche, nel quale caso deve essere fatto uso di mezzi idonei ad evitare ogni pericolo. Del
divieto stabilito dal presente punto devono essere resi edotti i lavoratori mediante avvisi chiaramente
visibili.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.
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RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi
meccanici;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve
provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le
murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e
l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve
essere impedito con barriere o protetto con l’adozione di misure o
cautele adeguate.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 110.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Percorsi: segnaletica. Predisporre adeguati percorsi di circolazione per i mezzi con relativa segnaletica.
Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono essere apposte segnalazioni
opportune e devono essere adottate le disposizioni necessarie per evitare la caduta di gravi dal terreno
a monte dei posti di lavoro.
Percorsi: requisiti. I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze
pericolose e devono essere in condizioni tali da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone
e dei mezzi di trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 108; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 1.

c) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori

che comportano la presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi
meccanici;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere
organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di
lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni
microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla movimentazione
devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere
eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere
estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono
essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento
devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi
meccanici;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere
organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che
emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro
attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione
delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e)
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei
lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure
tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

b) Nelle lavorazioni: Smobilizzo del cantiere;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione:
80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al
minimo le misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che
implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto
del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere
disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o
effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di
lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull_uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da
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ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali
fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali
sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell_intensità
dell_esposizione e l_adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di
riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello
compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure
tecniche e organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di
prevenzione e protezione sopra elencate.

c) Nelle macchine: Autocarro; Escavatore;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135
dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al
minimo le misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che
implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto
del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere
disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o
effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di
lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull_uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da
ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali
fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali
sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell_intensità
dell_esposizione e l_adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di
riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello
compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

d) Nelle macchine: Autocarro; Escavatore; Pala meccanica;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135
dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che
emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro
attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione
delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e)
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei
lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure
tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.
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Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137
dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che
emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro
attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione
delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e)
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei
lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure
tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti
requisiti:  a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un
rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal
rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di
sopra dei valori superiori di azione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per
causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano
da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o
al consolidamento del terreno.
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali
presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le
condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Successione dei lavori. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso
il basso e devono essere condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di
collegamento e di quelle eventuali adiacenti, ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo
puntellamento.
Opere di sostegno. Prima delle operazioni di demolizione si deve procedere alla verifica delle
condizioni della struttura da demolire ed alla eventuale realizzazione delle opere di sostegno
necessarie a garantire la stabilità dell'opera durante le lavorazioni.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151.
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RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi
meccanici;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0
m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a
vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

b) Nelle macchine: Autocarro;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5
m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli
non superiori ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi
brevi, per le vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s²
e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s².
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove
macchine mobili, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s².

c) Nelle macchine: Autocarro;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5
m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati
alla fonte o ridotti al minimo.

d) Nelle macchine: Escavatore; Pala meccanica; Escavatore con martello demolitore;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati
alla fonte o ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a
vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere
opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro
deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti
adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da
svolgere;  b) devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor
livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad
adeguati programmi di manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.

e) Nelle macchine: Escavatore;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1
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m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli
non superiori ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi
brevi, per le vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s²
e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s².
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove
macchine mobili, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s².
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare
periodi di esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione.
Manutenzione macchine mobili. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione regolare e
periodico delle macchine mobili, con particolare riguardo alle sospensioni, ai sedili ed al posto di guida
degli automezzi.
Utilizzo corretto di macchine mobili. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di guida al fine di
ridurre le vibrazioni in conformità alla formazione ricevuta; ad esempio: evitare alte velocità in
particolare su strade accidentate,  postura di guida e corretta regolazione del sedile.
Pianificazione dei percorsi di lavoro. Il datore di lavoro pianifica, laddove possibile, i percorsi di lavoro
scegliendo quelli meno accidentali; oppure, dove possibile, effettuare lavori di livellamento stradale.
Procedure di lavoro ed esercizi alla colonna. I lavoratori devono evitare ulteriori fattori di rischio per
disturbi a carico della colonna ed effettuare esercizi per prevenire il mal di schiena durante le pause di
lavoro in conformità alla formazione ricevuta.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori
esposti alle vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità.
Fornitura di dispositivi di smorzamento. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti
livelli di vibrazione, di dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero
(piedi o parte seduta del lavoratore).
Fornitura di sedili ammortizzanti. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti livelli di
vibrazione, di sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte
seduta del lavoratore).
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Andatoie e
Passerelle

Attrezzi manuali Attrezzi manuali Avvitatore elettrico Centralina idraulica
a motore

Cesoie
pneumatiche

Compressore con
motore

endotermico

Martello
demolitore
pneumatico

Ponteggio
metallico fisso

Scala doppia

Scala semplice Scala semplice Smerigliatrice
angolare

(flessibile)

Smerigliatrice
angolare

(flessibile)

Trapano elettrico

ANDATOIE E PASSERELLE

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per
consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o
separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi,
chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, sono
sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in
legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla specifica
funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Copia di Punture, tagli, abrasioni;
2) Punture, tagli, abrasioni;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature
di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti.
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ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono
sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

AVVITATORE ELETTRICO

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere
edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.

CENTRALINA IDRAULICA A MOTORE

La centralina idraulica a motore è una macchina destinata come presa di
forza per l'azionamento di utensili idraulici.
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Scoppio;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore centralina idraulica a motore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d)
guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.
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CESOIE PNEUMATICHE

Le cesoie pneumatiche sono un'attrezzatura per il taglio di lamiere,
tondini di ferro, ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore cesoie pneumatiche;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
attrezzatura anticaduta;  f) indumenti protettivi.

COMPRESSORE CON MOTORE ENDOTERMICO

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria
compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche
(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole
a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta
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necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e)
guanti antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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PONTEGGIO METALLICO FISSO

Il ponteggio fisso è un opera provvisionale che viene realizzata per
eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.
Essenzialmente si tratta di una struttura reticolare realizzata con elementi
metallici. Dal punto di vista morfologico le varie tipologie esistenti in
commercio sono sostanzialmente riconducibili a due: quella a tubi e
giunti e quella a telai prefabbricati. La prima si compone di tubi (correnti,
montanti e diagonali) collegati tra loro mediante appositi giunti, la
seconda di telai fissi, cioè di forma e dimensioni predefinite, posti uno
sull'altro a costituire la stilata, collegata alla stilata attigua tramite correnti
o diagonali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature
di sicurezza;  c) guanti;  d) attrezzatura anticaduta.

SCALA DOPPIA

La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra
loro alla sommità e dotate di un limitatore di apertura. Viene adoperata
per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a
quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, opere di
finitura ed impiantistiche, ecc..

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature
di sicurezza;  c) guanti.

SCALA SEMPLICE

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle
condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere
sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i
pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli
estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale
devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di
elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
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SCALA SEMPLICE

La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti
paralleli, collegati tra loro da una serie di pioli trasversali incastrati e
distanziati in egual misura. Viene adoperata per superare dislivelli o
effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere
di finitura ed impiantistiche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature
di sicurezza;  c) guanti.

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o
flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è
quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e)
guanti antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)
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La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a
disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante
la cui funzione è, a seconda del tipo di disco (abrasivo o diamantato),
quella di tagliare, smussare, lisciare superfici anche estese. Dal punto di
vista tipologico le smerigliatrici si differenziano per alimentazione
(elettrica o pneumatica), e funzionamento (le mini smerigliatrici hanno
potenza limitata, alto numero di giri e dischi di diametro che va da i 115
mm ai 125 mm mentre le smerigliatrici hanno potenza maggiore, velocità
minore ma montano dischi di diametro da 180 mm a 230 mm).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature
di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;
f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi (tute).
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TRAPANO ELETTRICO

Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in
strutture murarie che in qualsiasi materiale (legno, metallo, calcestruzzo,
ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito
essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto meccanico
(mandrino) che, accoppiato ad un variatore, produce un moto di rotazione
e percussione, e dalla punta vera e propria. Il moto di percussione può
mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più
sofisticate possono essere corredate da un dispositivo che permette di
invertire il moto della punta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di
sicurezza;  b) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  c) otoprotettori;  d) guanti.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autocarro Autocarro Escavatore Escavatore Escavatore con
martello

demolitore

Pala meccanica

AUTOCARRO

L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da
costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc., costituita
essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed
un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di un sistema oleodinamico.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Movimentazione manuale dei carichi;
8) Rumore;
9) Scivolamenti, cadute a livello;
10) Urti, colpi, impatti, compressioni;
11) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature
di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi,
materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di
lavorazioni polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

ESCAVATORE

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per
lavori di scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina
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aperta);  c) maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e)
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

ESCAVATORE

L'escavatore è una macchina particolarmente versatile che può essere
indifferentemente utilizzata per gli scavi di sbancamento o a sezione
obbligata, per opere di demolizioni, per lo scavo in galleria,
semplicemente modificando l'utensile disposto alla fine del braccio
meccanico. Nel caso di utilizzo per scavi, l'utensile impiegato è una benna
che può essere azionata mediante funi o un sistema oleodinamico.
L'escavatore è costituito da:  a) un corpo base che, durante la lavorazione
resta normalmente fermo rispetto al terreno e nel quale sono posizionati
gli organi per il movimento della macchina sul piano di lavoro;  b) un
corpo rotabile (torretta) che, durante le lavorazioni, può ruotare di 360
gradi rispetto il corpo base e nel quale sono posizionati sia la postazione di comando che il motore e
l'utensile funzionale.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Inalazione polveri, fibre;
2) Investimento, ribaltamento;
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature
di sicurezza;  c) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) otoprotettori ;  e) guanti;
f) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE

L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice dotata di
un martello demolitore alla fine del braccio meccanico e impiegata per
lavori di demolizione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
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4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore con martello demolitore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina
aperta);  c) maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e)
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

PALA MECCANICA

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile
utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico
di terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina
aperta);  c) maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e)
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Avvitatore elettrico Realizzazione di un'area di decontaminazione
del personale. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Martello demolitore
pneumatico

Demolizione di strutture in c.a. eseguita con
mezzi meccanici. 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Demolizione di strutture in c.a. eseguita con
mezzi meccanici. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Realizzazione della recinzione e degli  accessi
al cantiere. 97.7

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli  accessi
al cantiere; Smobilizzo del cantiere. 90.6

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli  accessi
al cantiere; Smobilizzo del cantiere. 77.9

Autocarro Realizzazione di un'area di decontaminazione
del personale; Scavo a sezione obbligata;
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con
mezzi meccanici. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escavatore con martello
demolitore

Demolizione di strutture in c.a. eseguita con
mezzi meccanici. 108.0 952-(IEC-76)-RPO-01

Escavatore Scavo a sezione obbligata. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Escavatore Rimozione di tubazioni in cemento amianto. 80.9

Pala meccanica Scavo a sezione obbligata. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC

Sarà effettuata un'attenta analisi delle possibili interferenze tra le fasi di lavoro, le
sovrapposizioni o le amplificazioni dei rischi dovute a situazioni ambientali di tipo
particolare o generale saranno eliminate o ridotte procedendo allo sfasamento spaziale e
temporale delle lavorazioni.
Per quanto riguarda il programma dei lavori e le eventuali interferenze tra lavorazioni si farà
comunque riferimento all'allegato diagramma di Gantt.
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI
$CANCELLARE$
Sono presenti Lavorazioni o Fasi interferenti ancora "da coordinare".

$CANCELLARE$
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE,

MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Allo stato non si prevede la presenza in cantiere di più imprese, pertanto non si prevedono
parti comuni,  per l'analisi delle interferenze delle lavorazioni eseguite dall'impresa
appaltatrice, si prescrive che le lavorazioni  vengano esegutite in tempi diversi e pertanto
secondo uno sfasamento temporale, non si prevedono pertanto sovrapposizioni o  utilizzo
comune di apprestamenti, attrezzature e infrastrutture durante le fasi lavorative delle
maestranze.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE

TRA LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Descrizione:

Allo stato non si prevede la presenza in cantiere di più imprese, pertanto per l'analisi delle
interfere delle lavorazioni eseguite dall'impresa appaltatrice, si prescrive che l'appaltatore
proceda allo sfasamento temporale e spaziale delle lavorazioni  allo scopo di ridurre al
minimo e in maniera generalizzata i rischi per i lavoratori
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
La cassetta di pronto soccorso sarà ubicato nel box di cantiere, al verificarsi di situazioni di
allergie, intossicazioni o infortuni sul lavoro è necessario condurre l'interessato al più vicino
centro di pronto soccorso.
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CONCLUSIONI GENERALI
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da
considerarsi parte integrante del Piano stesso
Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione dell'esposizione
al rumore e alle vibrazioni);
 Stima dei costi della sicurezza;
si allegano, altresì:
 - Tavole esplicative, progetto esecutivo
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Consorzio di Bonifica dell'Oristanese, 06/07/2021

Firma

_____________________
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